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Unica certezza del fisco 
è il prelievo sui salari 

I dati mancanti nelle informazioni del ministro Pandolfi - Le famiglie che dichiarano dieci milioni di reddito 
o più sono la metà di quelle reali • Sempre più difficile fare la dichiarazione: organizzare la consulenza 

ROMA - - Nella conferenza 
stampa di mercoledì il mi
nistro delle Finanze RM. 
Pandolfi ha fornito molti da
ti, eccetto due: la .stima del
le evasioni e la quantifica
zione del rapporto che lega, 
la previsione di 39 mila mi
liardi di entrata con 1 livel
li di aumento del reddito na
zionale e di inflazione che il 
governo si propone. La stima 
delle evasioni è importante, 
non solo per mettere un li
mite alle illazioni, ma anche 
per individuare lo spazio en
tro il finale ci si può muo
vere per recuperare capaci
tà di manovra della finanza 

Critiche 

dei sindacati 

ai programmi 

Eni e Anic 

per la chimica 
ROMA — l problemi rela
tivi all'impegno dell'Eni 
nel settore chimico sono 
stati affrontati nella trat
tativa per la vertenza del 
gruppo che si è svolta l'al
tro ieri. La delegazione del
l'Eni ha illustrato ai sin
dacati le prospettive e gli 
obiettivi della presenza 
pubblica nella chimica. La 
delegazione sindacale ha 
espresso profondo dissen
so rispetto ai programmi 
presentati dall'Eni e dal-
l'Anic perché essi — af
ferma un comunicato sin
dacale — si ispirano ad u-
nn logica di pura ristrut
turazione delle at t ivi tà 
produttive che determina 
una complessiva diminu
zione dei |)osti di lavoro 
con conseguenze partico
larmente gravi nel Mezzo
giorno. 

Le scelte operative di
mostrano — prosegue la 
nota sindacale — come 1* 
Eni non abbia ancora ma
turato. per quanto riguar
do la chimica una scelta 
strategica capace di defi
nire un programma orga
nico di sviluppo e di qua
lificazione della propria 
presenza nel settore. 

L'assenza di coerenti 
scelte operative inoltre — 
questa è un'altra delle cri
tiche rivolte dai sindacati 
— contraddice pesante
mente le affermazioni ge
nerali fatte dall'Eni e dal-
l'Anic che la delegazione 
sindacale ha apprezzato 
come possibile terreno di 
confronto ma che devono 
trovare concreta conferma 
in una discussione appro
fondita sull'insieme della 
realtà produttiva. 

Nel corso della riunione 
i sindacati hanno ripro
posto il problema delle ga
ranzie per l'occupazione 
relativa ai lavoratori del 
le imprese appal ta tac i 
per conto dell'Anic. indi
candolo come prioritario 
nel quadro dei negoziato. 
Per approfondire questo a-
spetto della trattativa è 
stato costituito un gruppo 
di lavoro che ha subito i-
niziato l'esame delle que
stioni specifiche. A que
sto proposito le part : han
no convenuto di sollecita
re un incontro con il mini
stro del Uilancio per ri
cercare. anche con la par
tecipazione de! governo 
regionale siciliano, una 
rapid;i soluzione operativa 
che garantisca la st.ìbil.-
tà dei livelli d: occupazio
ne nelle zone interessate. 

La prossima sessione di 
trattative è stata fissata 
per il 31 maggio-1 giugno 
e affronterà, oltre alle 
questioni dell'energia, del
la chimica, dell'in negneria 
e della ricorca anche quel
le de; settori tessile e mec
canico. 

pubblica. Oggi, come del re
sto negli anni pascati, esi
ste una pressioni' fiscale di 
fatto costituita da! prelievo 
a mezzo imposte del 23 per 
cento del reddito nazionale 
mentre .->ono state approvare 
leggi, e relative aliquote, che 
consentono di prelevare mol
to di più: lor.ic l'8-10 per 
cento del reddito nazionale 
m più. in teoria una fonte 
di entrata potenziale, basata 
sulle leggi esistenti, .superio
re ai disavanzi dello Stato. 
11 latto che il ministro del
le Finanze escluda nuove im
poste. per il 1977, non tran
quillizza nessuno se non è 
accompagnato dall'indie azio
ne di come, e fino a che putì 
to. saia applicato il prelievo 

Sappiamo come vanno le 
co.-, e. le categorie dei red
diti « indipendenti » in cui si 
trova l'evasione gridano con
tro la pretesa esosità del
la pressione fiscale legale, 
dimenticando che però in me
dia pagano un terzo (a vol
te nulla i di quanto previsto 
dalla legge. Anche qui ci so
no dei dati che il ministero 
delle Finanze può usare. Le 
famiglie con più di 10 milio
ni di reddito, a stare alle di
chiarazioni fiscali elaborate 
finora, non superano l'I,8 per 
cento del totale del contri
buenti. Ma l'indagine campio
naria della Banca d'Italia 
mette in evidenza che sono 
almeno il doppio. Si trat
ta di centinaia di migliaia 
di persone: per cui il pro
blema non si risolverà di 
certo soltanto con provvedi
menti come quello che ha 
portato in carcere il regista 
Enriquez (pur preso in base 
alla legge»; ma il risultato 
tinaie non dipenderà tanto 
da un presunto terrorismo fi
scale. quanto dalla capacità 
di salire un gradino qualita
tivo nella capacità di accer
tamento. 

Il ministro ha annunciato 
ufficialmente, ad esempio, la 
presentazione di una legge 
che si propone di elimina
re la doppia imposizione — 
vera o solo formale — a ca
rico del reddito delle socie
tà. Si tenga presente che le 
sole società azionarie sono ol
t re 54 mila, che il loro nu
mero aumenta continuamen
te e che la maggior parte 
non pagano una lira (molte 
sono costituite appasta per 
non pagare le impaste). Il ti
po di imposta e l'aliquota, in 
questo caso, non possono es
sere visti separatamente da 
una normativa che obblighi 
ad un minimo di chiarezza 
nella formazione dei bilan
ci e obblighi gli amministra
tori a comportamenti respon
sabili. 

La manovra delle imposte 
fa bene all'economia non di 
per sé ma in quanto, mo
bilitando redditi investiti nei 
settori parassitari, riducendo 
consumi differenziali o spre
chi e convogliando le mede
sime risorse agli investimenti 
consente di « coltivare » lo 
stesso campo fiscale. Si trat
ta di ridurre l'inflazione (me
no debito statale) e di soste
nere gli investimenti (punta
re ad un più alto incremen
to del reddito). Prelevare 39 
mila miliardi sopra un red
dito nazionale stazionario op
pure con un reddito incre
mentato del 5 per cento co
stituisce una enorme diffe
renza; la differenza è enorme 
anche nel caso che quel vo
lume di risorse venga prele
vato (e speso) con una in
flazione del 12 per cento o 
del 24 per cento. Questo rap
porto fra obbiettivi fiscali ed 
economici generali va usato 
per indicare anche all 'intero 
apparato di governo, e in 
particolare ai Comuni e alle 
Reiiion:. che le risorse che 
essi potranno amministrare 
non sono un dato a priori 
e il coinvolgìmento che si 
chiede loro nell 'accertamento 
fiscale non è affatto estra
neo. né secondario, oppure 
differibile risr>etto agli ob
biettivi di azione economica 

Va rilevato che l'intera am
ministrazione pubblica, oggi, 
resta inerte persino di fron
te alla elementare domanda 

del cittadino: «Come faccio 
la dichiarazione? ». Il mo
dulo 740, nelle sue varietà 
ed allegati, costituisce un ve
ro e proprio bilancio econo
mico familiare difficile da re
digere. Non esistono davve
ro, nei nostri estesi appara
ti burocratici, impiegati da 
adibire a capillari uffici di 
consulenza? Mancano ancora 
45 giorni al termine per la 
dichiarazione e si sarebbe in 
tempo a fare qualcosa. Quan
to ai metodi di accertamen

to quel tanto che Si fa vie 
ne talmente apprezzato (a 
causa dei colpevoli comporta
menti precedenti! che si ten
de a non calcare la mano 
sulle critiche. Ostacoli e resi
stenze però ci sono. Sappia
mo che una proposta del
l'I NPS di scambio di infor
mazioni registrate elettroni
camente. col controllo INPS 
sui moduli 101 e il passaggio 
al fisco dei dati in suo pos
sesso, incontra qualche resi
stenza. 

DISTRIBUZIONE DEL REDDITO DICHIARATO 

LAVORO DIPENDENTE 80,5% (MOD.740+MOD.101) 

IMPRESA MINORE 8,4% 

PARTECIPAZIONE 3,6% 

FABBRICATI 3,3% 

LAVORO AUTONOMO 2,2% 

IMPRESA 1,1 /o 

DOMINICALE 0,5% 

AGRARIO 0,2 0 / 70 

CAPITALE 0,1% 

DIVERSI 0,1% 

I lavoratori dipendenti che ricevono circa il 60-D del reddito nazionale hanno dichiarato 
l'80,5°o del reddito sottoposto a controllo fiscale. Laddove le esigenze umane renderebbero 
più plausibile una attenuazione nell'applicazione delle aliquote si realizza, al contrario, un 
tipo di accertamento che talvolta supera il 100°o per l'inesperienza dei lavoratori circa 
i modi di sfruttare le scappatoie consentile d i l l e numerose leggi f iscali. 

Alcuni elementi per un serio discorso di programmazione 

La qualità dei consumi si è deteriorata 
con le sbandate dell'apparato produttivo 

La ripresa del 1976 mostra il legame più diretto con il livello della produzione piuttosto che con quello dei salari -1 punti 
di crisi: igiene e salute, alimentazione, trasporti, cultura - Sono i settori all'ordine del giorno per profonde riforme 

ROMA — La Sezione ricer
che sociali del CESPE diffon
de, col notiziario Congiuntura 
Sociale, una analisi dell'an
damento dei consumi fra il 
1964 ed il 1976. Utilizzando 
i dati dell'ISTAT (ma aggior
nati al 1976) viene offerto 
un quadro che dice qualcosa 
di più circa l'evoluzione dell' 
economia italiana, al di là di 
qualsiasi valutazione del ge
nere consuinwristico (col ter
mine consumierismo si inten
de una sorta di sociologia 
ed economia dei consumi con
siderati a se s tant i ) . 

I dati del 1976, a confronto 
con l'anno precedente, smen
tiscono anzitutto il collega
mento diretto e automatico 
fra salari e consumi su cui 

si basa tanta parte degli er
rori di politica economica 
vecchi e nuovi. 

Ne! 1975, con aumenti sala
riali che reggevano al ritmo 
dell'inflazione, i consumi del 
le famiglie sono diminuiti 
per la prima volta in assoluto 
rispetto all 'anno precedente. 
sia pure di poco più dell'I per 
cento. Sono diminuiti sia 1 
consumi alimentari che quelli 
non alimentari. La riduzione 
si collega all'abbassamento 
della produzione e quindi del 
reddito nazionale che, a pre
scindere dal livello dei salari 
contrattuali, i quali sono ap
plicati soltanto ad una mino
ranza della popolazione la
voratrice e quindi regolano la 
minor parte del reddito, ha 

costretto la generalità della 
popolazione a recedere nel li
vello di vita. 

Il 1976. registrando un an
damento dei salari a due ten
denze — positiva lino a set
tembre: negativa nei mesi 
successivi — presenta non so
lo il recupero dei consumi ri
spetto all 'anno precedente. 
ma sorpassa il livello del 
1974. Con una differenza, pe
rò. e cioè che la componente 
alimentazione resta staziona
ria. E' noto che nell'ultimo 
anno sono diminuiti i consu
mi di carne bovina e vi è 
stato un impoverimento della 
dieta. La «chiave» per capi
re la ripresa dei consumi nel 
1976. dunque, è l'aumento del
la produzione industriale che 

I prezzi alimentari rincarati del 349 % in quindici anni 

L'aumento del costo della vita 
più alto nelle zone arretrate 

Indagine dell'ISCOM - Forti accelerazioni negli anni 70 • Svalutazione della lira 

ROMA — Dal 1960 al 1975 nel nostro Paese 
si è avuto un aumento della spesa per 
l'acquisto di generi alimentari e bevande 
pari al 70 per cento in termini reali e «il 
349 per cento in valori monetari. Queste 
cifre, elaborate dall 'Istituto di studi sul 
commercio e turismo «ISCOM» secondo il 
sistema dei centi economici integrati (SEC», 
dimostrano da un iato quanto è aumentato 
il costo dei consumi irrinunciabili nel quin
dicennio considerato e dall 'altro l'ampiezza, 
veramente eccezionale, del fenomeno ;n-
fiattivo. 

Sull'argomento si sono intrattenuti ieri 
mattina a Roma i dirigenti dell'ISCOM in 
un incentro con i giornalisti, nel corso del 
quale è stato fatto anche il punto sulla di
namica della spesa alimentare fra il 1960 
e il 1975 e sulle differenziazioni prodottesi 
nelle diverse regioni italiane per quanto ri
guarda gli aumenti dei prezzi. 

I! metodo seguito per il confronto tra il 
primo e l'ultimo dei quindici anni comples
sivamente presi in esame appare chiaro. 
anche perché ha consentito di lavorare su 
elementi omogenei. Ne è risultato che dal 
1960 al 1975 i consumi domestici, sempre d. 
generi alimentari e bevande, sono diminuiti 
del 2.3 per conto, mentre hanno registrato 
un aumento i consumi extradomestici 
(ospedali, comunità, pubblici esercizi, ecc.) 
anche per effetto delle mutate organizza
zioni del lavoro in diverse fabbriche ed uf
fici (orar: continuati , intervalli stretti». 
Nello stesso periodo, inoltre, i prezzi hanno 
subito un incremento globale de! 164 per 
cento <a! quale hanno concorso la carne 
per il 127 per cento e : prodoni da cereali 
— pane e paste — per il 25». mentre da! 
1970 al 1975 gli stessi prodotti alimentari 

seno rincarati al consumo familiare dei 
76.4 per cento. 

Quest'ultima percentuale. ovviamente. 
muta in modo notevole se si considera che 
nel 1976 si sono verificati nuovi aumenti dei 
prezzi alimentari te non alimentari» per 
circa il 17 per cento da media calcolata 
dall 'Istat è stata del 16.8). Ed è evidente 
che tut to ciò dimostra come, se l'infla- j 
zicne è stata una pratica costante di chi 
ha governato, o ccndizicnato, l'economia ' 
italiana da sempre, e ncn solo nei quindici i 
anni considerati dall'ISCOM. essa ha avuto I 
momenti di forte accelerazione soprattutto I 
negli anni settanta. E ciò senza toner cento I 
del fatto che anche ne! corso del 1976 si è ! 
prodotto un grosso divario tra i prezzi ! 
all'ingrosso e quelli al dettaglio, i quali ul- ì 
timi sono aumentat i di circa la metà ri- I 
spéTto ai primi, per cui è da prevedere un I 
ulteriore peggiora mento della situazione, j 
anche perché, intanto, la lievitazione a mon } 
te non accenna a diminuire. | 

Altri dati degni di riflessione, riferiti ! 

sempre ieri mattina dall'ISCOM. riguardano ! 
i divari fra regioni. L 'anais i compiuta al ì 
riguardo, per il periodo 1970 1975. indica j 
che i maggiori incrementi dei prezzi «oltre i 
l'80 per cento» s: sono verificati nel!? re i 
eioni economicamen:e meno sviluppate | 
«Sardegna. Basilicata. Puglia. Calabria». ! 
mentre nelle altre gì: aumenti hanno osci!- ' 
Iato tra il 72 e l'80 per cento ie nei Tren- ! 
tino Alto Adiee la lievitazione si è fermata ! 
ai 68.6». : 

i 

Sarebbe interessante, ne! mento, accerta
re il peso avuto sulla formazione e sull'in- I 
cremento dei prezzi dalle importazioni. 

sir. se. 

Una denuncia dei dirigenti delle aziende siderurgiche ex-EGAM 

Le mani della Fiat su Breda e Cogne? 
E' in atto una manovra per portare al collasso le società, creando la premessa per una loro privatizzazione 

fin breve' D 
O ALLA PENNEY 

La catena mond 
che 

».e 

IL 5% DI AZIONI RINASCENTE 
ri: grand: magazzini Penney annuncia 

ricavato della vendita alia R 
quo punì: d vendita .n l'.a'.ia s i r a 
nc..\e delia Rinascono ^tes.-a. Al te: 
1.» Penney avrà una partet .pa-i.c-.ie 
ite'.:.» Rinascente 

naso» ette de: propri c.n 
investito in azioni ordì 
r i n o e d: tal: opera .tieni 

del cinque pe.- cento 

• FORTE CALO CONSUMI BENZINA 
I consumi di prodotti potrò.iteri sono calai . del 3.5 por 

cento ne", primo trmie.-tre di quo.-l'anno «24.6 milioni di ton-
re'.'.ate contro 25.5 del gennaio marzo 1976». Nel solo me&e d: 
marzo il calo è stato àncora Miper.ore. oltre il 5 per cento 
«7.7 milioni di tonnellate» I! concimo di benzina per autotra 
/.onc e calato dell'I 1 por conto. I. gasolio auto ha fatto re::: 
ut rare un incremonto di circa il 21 por cento. In contrazione 
1 consumi di riscaldamento do:ne.-t:<o. 

Q PONTE AEREO PER CAFFÉ' UGANDESE 
L'Uganda ha organizzato un ponte aereo per esportare il 

•uo coffe in Europa. Un primo carico d: 44 tonnellate e par
tito ieri da Eniebbe a bordo di un « OC 8 » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — C'è qualcuno che t 
ha interesse a peggiorare ul
teriormente la situazione fi
nanziaria e produttiva delle 
aziende siderurgiche ex Egam, ( 
per far riemergere l'ipotesi j 
di una loro liquidazione e ! 
quindi, presumibilmente, di i 
una vendita all'asta a! miglior • 
offerente? j 
Breda. Cojr.e e Tocr.oro- ; 

gne. lo tre r*>cie:à che epe- J 
rano ne', campo de.:'.; accia: | 
speciali, incontrano difficoltà j 
crescenti a garantire la con- : 
tmuita produttiva. I fondi ne- \ 
cesso-i per andare avanti non j 
arrivano e il ricorso al ere- . 
dito, anche ai ta.isi proibiti
vi che vengono praticati, di
viene ogni giorno più pro
blematico. I dipendenti non 
sanno quando sarà messa in 
pagamento la prossima rata 
dei loro salari e stipendi. Alla 
Breda quelli di aprile sono 
stati liquidati per il 50'ó il 
2 maggio; il resto arriverà. 
forse, nella seconda metà del 
mese. A chi giova questa si
tuazione che pao portare alla 

paralisi di un settore delia 
industria pubblica che copre 
:! 42 o della produzione d. 
lezhe di acciaio? Per i dir.-
genti delle aziende sider.irzi 
che ex EGAM. che hanno te
nuto ieri a Milano una con
ferenza stampa, qualcuno che 
può trarre vanta£zio dal de
finitivo collasso della Breda 
e della Cane c'è: è la FIAT. 
Non e una novità che il mo-
nopo.io dell'auto ha program
mato una forte espansione 
delia attività delle proprie 
acciaierie ed è conosciuta an
che la proposta che ha avan
zato oer il futuro delle so 
c e l a travolte dal crollo del-
l'EGAM: metterle ;n liquida-
z.one «di qui al fallimento il 
passo sarebbe breve data la 
forte esposizione debitoria » 
come premessa alla loro pri
vatizzazione. che avverreb
be. e ovvio aggiungerlo, a con
dizioni di realizzo. Il sospet
to di una manovra a largo 
raggio per far passare una 
soluzione del genere si e però 
accentuato negli ultimi tem 
pi — hanno aggiunto ì dir; 
genti d'azienda — in seguito 

al sistematico e prozramma-
to rastrellamento, che la Fiat 
ha attuato, di qualificati tec
nici della Breda e della Co
gne: in tre mesi sono 24 quel
li assunti dal monopolio tor.-
nese con una operazione, che 
si intuisce accuratamente 
pianificata, diretta a sottrar
re competenze e potenziilità 
commerciali alle industrie 
pubbliche. Ce n é a sufficien
za per siustifioarc l'allarme 
che : dirigenti hanno decso 
d: lanciare Essi ritengono che 
una privatizzazione delle !o 
ro aziende .sottrarrebbe alla 
industria pubblica il control
lo di un settore che rappre
senta un supporto indispen
sabile alla attività di altri 
importantissimi comparti del
le partecipazioni statali. Essi 
hanno proposto un inquadra

mento conseguente delle azien
de nella rLstrutturazione del 
sistema delle partecipazioni 
statali e la definizione di una 
programmazione nazionale 
del settore degli acciai spe
ciali. 

Edoardo Gardumi 

innalza la base su cui è co 
struito il livello di vita della 
popolazione nel suo insieme. 
L'elemento di crisi, nei consu
mi come nella produzione, è 
restato il settore agricolo-ah-
mentare i cui costi e la cui di
pendenza dalle importazioni 
impediscono oggi il migliora
mento delle condizioni di vi
ta per la popolazione a basso 
reddito. 

Beninteso, guardiamoci dal
le semplificazioni: la struttu
ra dei rifornimenti alimentari 
dell'Italia è correlata, dopo 
venti anni di integrazione nel
la CEE. ad interessi francesi. 
tedeschi, olandesi e di altri 
paesi che esportano sul no
stro mercato. Si può modifi
carla mn tenendo conto di 
tutte le implicazioni interna
zionali. 

Scomponendo i consumi per 
tipo di beni si può capire 
come, nel quadro di un au
mento del loro volume, possa 
essersi verificato ugualmen
te un deterioramento del li
vello di vita della popolazio
ne. Una indicazione di questo 
genere viene dall'indice ri
guardante le spese per « igie
ne e salute ». Questo tipo di 
spesa non è rallentato nem
meno durante il 1975 ed è 
passato, nel bilancio delle fa
miglie. da! 6.5 per cento del 
1964 all'8,5 per cento del 1970 
ed al 10 per cento del 1976. 
Nel 1976 le spese per « igiene 
e salute » superano per la 
prima volta quelle per la car 
ne. Questa incidenza è senza 
dubbio trainata dai prezzi ed 
in particolare da! consumo di 
farmaci ma se ci fermiamo 
qui vediamo, forse, soltanto 
un aspetto della questione. 
Non può essere che lo stato di 
salute della popolazione, al
meno relativamente alle atte
se ed ai mezzi a disposizio
ne per tutelarla, sia real
mente peggiorato? Qui le sta
tistiche sui consumi potreb
bero forse dare qualche rispo
sta se indagate a fondo ma 
prima ancora dovrebbe forni
re qualche indicazione l'infor
mazione sullo stato di salute 
della popolazione italiana, un 
e. bene prezioso :•> su cui però 
gli uffici di statistica ci ag
giornano con cura minore che 
sullo stato degli allevamenti 
Mimi. L.' nuove patolog.e. spe
cialmente quelle conne.->s3 agii 
ambienti di lavoro, all'inqui
namento e all 'aumento della 
durata della vita hanno intro
dotto nell'impiego del reddito 
un elemento ulteriore di com
pressione. Per l'uomo la sa
lute e veramente un bene 
prezioso, non .-»! può certo 
rimproverare alle famiglie di 
dargli, nell'ambito di ciò che 
viene loro offerto, la priorità. 

Un altro capitolo di spesa 
costante, anzi progrediente, è 
quello dei trasporti che hanno 
assorbito l 'il per cento nel 
1976 contro il 9.l> per cento 
del 1970 e il 6.5 per cento 
del 1964. Qui la causa è fin 
troppo palese — l'aumento del 
prezzo della benzina — ed il 
deterioramento viene piutto
sto dalla incapacità di modi-
iicare più profondamente 1' 
offerta del servi/io. Inf:::". r. 
.-.ulta che dopo sii alimenta 
ri. l'unico capitolo che pre
senta una riduzione dell ' ina 
den/a sui bilanci familiari e 
quello della cultura e ricrea
zione che assorbiva il 6.3 pe 
cento ne! 1964 mentre nel 1P76 
ha assorbito soltanto i! 5.2 
per cento. 

I dati su! 1.vello d: alfabe
tizzazione, il numero di diplo
mi e di iscritti alle scuole 
non sono evidentemente esau
rienti. C'è una profonda spac
catura. in seno alla popola-
z.one italiana, rieuardo alla 
usufruibilità di beni cul ' j ral i 
che viene posta m evidenza 
dalle differenziazioni territo 
ria'.:, con il Mezzogiorno nel 
MÌO in-ieme che registra ap 
pena il 49 per cento delle 
.-pe.-e ricreative e culturali 
concede alla popolazione dei 
la Lombardia. Piemonte e L: 
zuria. li magg.or numero de-
-ili anziani ha ì! suo pc-o 
nel determinare questa situa
zione meridionale anche se. 
da anni, ci si chiede perche 
fra le iniziative di assistenza 
agli anziani non si riesca a 
collocare anche un po' di at
tenzione alla loro esistenza 
psichica e sociale. 

Ed a! di la di questo, bi
sogna sempre ricordare che 
siamo un paese dove una par
te cospicua della popolazione 
può acquietare il giornale una 

volta alla settimana e dove 
c'è una massa di giovani che 
deve rinunciare a comprare 
qualche libro in più. Nella va
lutazione dei consumi gli indi
ci. persino le quantità, pos
sono trarre in inganno. Fra il 
1964 ed il 1975 (qui i dati 
non sono aggiornati» il Mez
zogiorno è passato da! 57 al 
65 per cento della media dei 
consumi che si hanno nelle 
regioni più favorite. Una par
te cospicua è però dovuta al 
forte incremento delle spese 
sanitarie. Gii unici settori nei 
quali i meridionali sfiorano 
la parità sono il pane ed il 
tabacco, ai due estremi delle 
forme di consumo elementari. 
I consumi mostrano l'esigen
za di espandere la base pro
duttiva ma. al tempo stesso. 
che ogni ampliamento sareb
be inutile se avviene come in 
passato al di fuori o a spese 
di quei settori che, come 1' 
agricolo alimentare o i ser
vizi pubblici sanitari e di tra
sporto, condizionano la quali
tà della nastra vita quo
tidiana. 

r. s. 

Fatturato 

industriale: 

+ 42,7% nel 

primo bimestre 

ROMA — L'indice Istat de! 
lat turato industriale è au
mentato. nel periodo cennaio 
febbraio 1977. de: 42.7'- ri
spetto ai gennaio febbraio 
1976. Con questo forte aumen
to l'indice «base 1973 - 100» 
e sa!.to a fine febbraio a 234.3 
registrando un aumento de! 
40.9', rispetto a! febbraio 1976 

Ne; vari settori industriali 
si iTotano inclementi nel fat
turato abbastanza dissimili; 
le vor.azioni percentuali cal
colate sui primi due mesi dei 
1977 rispetto ai pr.m: due me-
.il dei 1976 sono: -52.9- per 

- 52'-le industrie tergili: 
p?r le metailurg.che 
per le industrie della 
zone dei minerali; 
pe r le me» • cu n i e he : 
per le costruzion 

- 39.9' trasporto: 
miche; 
mcntar: 

- 25.4' 

2' 
-49 ' , 

lavora-
- 4 3 . 6 -
- 43.2-

d. mezzi di 
per le chi-

per le ali 
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Nuove trattative 

per allargare 

l'interscambio 

italo-sovietico 

ROMA — Le trattative per 
l'ampliamento dezl. scamb. 
fra l'Ital.a e l'Unione Sovie
tica sulla b.j.-.e d: accordi d. 
< red.to. sono riprese. Analo
ghe aperture sarebbero possi -
b.l: anche per allargare l'.n-
torscamb.o con la Polonia. 
Nella diff.tile situazione del 
mercato mond.a'.e. infatti, le 
possibilità d. arr.pl.amento 
delie o.-. pò .—.azioni italiane a 
breve .--cadenza devono orien
ta rM verso ; paesi ad eoono-
:r.:a panificata che stanr.o 
r;«i.:zz-ando ritmi «ostanti d. 
svi.uppo. La Mtuaz.cr.e valu
tar.a italiana, che ha ostaco
lato finora accordi di ced.' .o. 
re.ita debole ma alcun: m:z..o-
ramenti s; .>ono reg.strati nel
le ultime settimane ed «!tr. 
sembrano possibili qualora 
venga migliorata la gestione 
dell'interscambio con l'estero 
e degli stessi movimenti di ca
pitali. Ecotoni, in una nota 
diramata ieri, sottolinea d'al
tra parte il ruolo avuto dagii 
accordi di credito nell'amplia
mento de^li scamb.. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Perchè sono deci
samente contro 
la vivisezione 
C'ara Unita, 

abbiamo ota tcnn:rMto Ji 
leggere un rapporto illustrato 
de! CIV1S (Centro informa-
ztoni vtvisczioniste interna
zionali scientifiche) sulla viri-
sezione animale. E' questa una 
vergogna atroce e sconvolgen
te che non è ancora a cono-
scema de! oninile pubblico e 
per la cui eliminazione troppo 
poco si è jatto. Si opera con 
crudeltà inaudita su' animai: 
vivi (e resi impotenti alla di
fesa per mezzo di macchinari 
sempre più costosi/ ben sa
pendo che i risultati di que
sti « esperimenti scientifici >> 
non servono a migliorare la 
salute degli uomini, che han-
no reazioni diverse da quelle 
degli aniinah a tarmaci e a 
operazioni, ma vengono ese
guiti j>er giustificare il par
ziale usa di contributi pubbli
ci e privati e per legalizzare 
la vendita d: nuovi tarmaci. 

L'esempio più conosciuto e 
quello de! talulomidc. che. 
proiato per anni su anima!'.. 
non ha dato su di essi alcun 
risultato negativo, mentre ha 
causato spaventosi eliciti sia 
feti umani. Eppure si persi
ste a sottoporre anima!: a 
prove assurde, come a impe
dire a un gatto di dormire 
per settanta giorni /con un 
elettrodo conficcato nel cer
vello per registrarne le onde 
cerebrali) fino a provocargli 
la pazzia (esperimento, que
sto, eseguito per dimostrare 
la necessità del sonno in un 
animale!: o amputare le zam
pe anteriori ai topi jwr ve
dere come avrebbero fatto a 
pulirsi il muso: o a cucire 
insieme animai: gravidi per 
riprodurre un caso artificiale 
quanto inutile dì gemelli sia
mesi. 

Concludiamo con le parole 
del medico chirurgo arditivi-
sezionista />. lUiilv: « IM vi
visezione si trova condannata 
in base a tre accuse princi
pali: crudeltà verso gli ani
mali, inutilità per l'uomo. 
ostruzione del cammino verso 
la vera scienza )'. 

DELIA DE MENECH e 
PAOLO ESPOSTO CKIIEDANO 

(Torino) 

Farmaci, uno 
dei limiti della 
riforma sanitaria 
Gentilissimo direttore, 

/'Unità ha riportato un ar
ticolo di Giancarlo Angolani 
dal titolo: «Farmaci, uno dei 
limiti della riforma sanita
ria ». in cui l'autore faceva 
delle interessanti osservazio
ni cui noi vorremmo aggiun
gere alcune considerazioni. 

i." senz'altro vero che l'in
dustria farmaceutica negli 
ultimi tempi sottolinea sem
pre con forza maggiore la ne
cessità di pervenire finalmen
te ad una soluzione del pro
blema dei prezzi delle specia
lità medicinali: questo e do
vuto al fatto incontestabile. 
che la prevista revisione ge
nerale de: prezzi, in base alla 
legge 1034 del 1V70. doveva es
sere portata a termine entro 
il 1971 iti concomitanza con 
l'abolizione dello sconto mu
tualistico. E' naturale che più 
ci si allontana da quella data 
più l'esigenza si fa pressante. 
E' bene ricordare inoltre che 
il nuovo metodo di determi
nazione dei prezzi farmaceu
tici è stato studiato in mudo 
tale che oltre ad adeguare i 
prezzi ai reali costi di produ
zione. deve anche servire ad 
instaurare una situazione di 
maggiore chiarezza nella qua
le si possano individuare con 
più facilita i fattori che deter
minano i valori. Il nuovo mr^ 
todo. infatti, prevede che i 
singoli prezzi vengano calco
lati mediante la semplice som
ma dei costi produttivi. Ri
sulta chiaro che con un tale 
sistema diventa assolutamen
te incompatibile la presenza 
di uno sconto mutualistico 
che già oggi e privo di fonda
mento logico. L'influenza che 
il nuovo metodo dovrebbe 
avere su! livello generale dei 
prezzi, soprattutto dopo mol
ti anni (circa 12) di blocco 
sostanziale, dovrebbe compor
tare un rialzo. Ma l'aumento 
previsto dovrebbe essere con
tenuto entro limiti accettabi
li. in quanto agli aumenti pre
visti per delle speda.ita dal 
prezzo annoso e assolutamente 
inadeguato ai costi reali, do
vrebbe corrispondere la di
minuzione di altri prezzi che 
con la nuora metodologia ver
rebbero ridimensionati. 

(...) Per quanto riguarda In 
attività promozionale, per pri
ma cosa bisogna dire che vi 
linea generale negli anni tende 
a diminuire, anche prr le dif
ficoltà economiche delle azien
de. tanto che sono sta'e quasi 
eliminate le forme più speci
ficamente propagandistiche 
(tra ti J.rf>7 e il ;>"5 gli stam 
pati pubblicitari ed i campio
ni inviati per posta sono di
minuiti rispettivamente de!!'-'? 
e 7 per cento e de! W per 

cento, mentre i periodici hau< 
organs sono diminuiti del 4'i 
e S per cento). In secondo 
luogo occorre sottolineare che 
l'industria non può rinuncia
re a mantenere un contatto 
con i medici, in quanto da 
essi ricere una <erie di no
tizie e di indicazioni che rap 
presentano un valido contri
buto per chi ha 1! campito dt 
tenere aoaiornata la produ
zione. 

In rr.cr.to alia pro;x>ìta di 
riduzione dei medicinali m 
commercio, bisogna tener pre
dente che la situazione italia
na è g:a notei olmente minist
re di molti altri Paesi esteri. 
Ad escmp'O mentre in Germi
nici esistono circa f0 m:la con
fezioni in commercio, di cui 
24 mila sono prodotti etici. 
reali USA .Vt mila ed m Gran 
Bretagna ne sono registrati 
circa 36 mila, in Italia ne esi
stono 15 295 alltncirca come 
in Francia. 

Infine, l'inutilità o la noci 
vita di un farmaco non esi

stono « r. priotii'. ma possono 
manifestarsi dopo la prescri
zione del medico. Il medici
nale rimasto m un cassetto 
o gettato nell'immondizia chia
ramente non è risultato utile 
e ha provocato anche spreco 
di risorse che potevano esse-
te utilizzate diversamente: il 
medicinale assunto, sebbene 
strettamente necessario, può 
essere anche altamente noci
vo per la salute. Questi con
cetti. indiscutibili e che iden
tificano fenomeni da combat
tere con decisione, trovano la 
industria farmaceutica piena
mente conscpevole e dispo
sta ad offrire il suo contri
buto. 

Ringrazio }rer l'attenzione 
che vorrà concedere a questa 
mia. 

LUCIANO SCARPITTI 
Capo ufficio starnila della 

Fnrmutiione (Roma) 

Rispondiamo sui punti prin
cipali di questa lettera. Primo: 
non è detto che un metodo, 
solo per e»ere tale, sia ac
cettabile. (Jut'lU) nuovo, per 
quanto e- dati» saperne, è un 
metodo che remunera tutti ì 
fattori di covo, comprese le 
spese di propaganda: e sono 
appunto queste .spese — lo 
abbiamo ripetuto più volte — 
ad indurre la domanda stra
volta e il consumo di farmaci 
initili. Secondo: è vero che 
gli stampati pubblicitari sono 
diminuiti, ma non lo sono 1 
campioni consegnati a mano 
e le ditte hanno preso l'abi
tudine di inviare ai medici mo
nografie costose, al posto de
gli stampati, non certo rigo
rosamente scientifiche. In 
ogni caso, la spesa rimane 
per questa <i voce » sui 200 
miliardi, che in definitiva ven
gono pagati dai consumatori. 
Ter/o: non conta tanto il nu
mero dei farmaci sul mercato, 
per i quali bisognerebbe co
munque tener conto delle dif
ferenze nella procedura di 
registrazione per i vari Pae
si citati, quanto la qualità dei 
consumi, che vede l'Italia al 
primo posto nell'use» di medi
cinali inutili t.sappiamo che 
50(1 confezioni su 15 nula rag
giungono da sole circa il 90 
per cento del fatturato nel 
nostro Paese). 

Infine: la teoria del farma
co che dovrebbe dimostrare 
solamente nell'uso terapeuti
co (cioè, dopo l'immissione 
sul mercato» la sua efficacia 
o addirittura la sua nocivltà. 
è (pianto meno peregrina. E" 
inspiegabile come si possa so
stenere una simile posizione 
da parte di un'associazione di 
categoria. Che cosa si vorreb
be dire? Forse che tutti i pa
zienti sono cavie? Ce un 
esempio tristemente noto (or
mai storico) che rende impro
ponibile una tesi del genere, 
ed è quello del talidomide. 
Si sa bene che. ammesso per 
un compiacente atteggiamento 
dell'autorità sanitaria tedesca 
(che non pretese tutte le ne
cessarie prove cliniche), que
sto preparato provocò nella 
Cermania federale una serie 
di nascite di biunbini foco
melici. Eppure, in altri Paesi 
<RDT e USA) dove le autorità 
sanitarie esercitarono invece 
una scrupolosa vigilanza, il 
preparato non fu mai ammes
so e si risparmiò cosi una 
sperimentazione in rivo che 
dovrebbe, secondo il rappre
sentante della Farmunione, di
mostrare l'dinutilità» o la nno-
eività» di un farmaco. (g e a.) 

Se i compagni 
cancellassero 
certe scritte 
Cara Unità, 

sono completamente d'accor
do col nostro giornale quando 
giustamente condanna quei 
gruppi extrapurlnmcnlari che 
SJKSSO e volentieri fanno da 
copertura a coloro che attac
cano con le armi lo Stato e 
le nostre istituzioni democra
tiche. In questo senso, non 
dobbiamo mai tralasciare di 
flirtare una terma denuncili 
politica, smascherando tutti 
lineili che lanciano il sasso e 
;x>i nascondono In mano. 

Per quanto ci riguarda, pen
so che sia necessaria una più 
attenta vigilanza, un maggio
re impegno rudi intervenire 
laddove si può mnnifestare 
lassismo, magari favorito da 
< hi ha interesse a pescare nel 
torbido. Faccio un esempio. 
Circa un anno fa lessi su un 
muro della pasteggiata a ma
re di Gcnova-Pcgli questa 
scritta' a Con o senza. Curcio / 
è solo quesMone di tempo / La 
lotta armita vincerà / Firma
to. Brigate rosise ». Ebbene, 
proprio m questi giorni mi r 
tapitato ùi passare a Pegli e 
fio notato che quella scritta 
campeggiava ancora ristosa-
mcnle sullo stesso muro. Chi 
avrebbe dovuto cancellarla'* 
In nettezza urbana, fa polizia. 
t carabinieri'' Francamente 
non lo so Ma mi pare che 
sarebbe sU.ln un atto politico 
ben prciso. rigoroso e quali
ficante, s^ : nostri compagni 
di quella zc>na fossero mtcr-
vc—,:ti pubblicamente, con cal
ce e pannello, a dare ur.a bel
la pulita a quel muro. Sono 
coni info che la cittadinanza 
r.crn lo avrebbe considerato so
lo un gesto formale. 

FRANCO GIORDANENCO 
< Torino» 

Po>ta ila Cuha 
Lourdes SAMANIEGO BAYO-

NA. San Hipohto 44 e t , Riech 
v San Isidro - Wrsalles -
MATAXZAS - Cuba (ha 25 an
ni. e sposata e desidera corri-
«•pondere con ragazzi e ragazze 
italiani su vari argomenti. 
Seme in spagnolo, conosce 
poco l'italiano). 

Patricia BONELLV. Jesus 
Maria e. n. San Gabriel y Ca
priccio - Edif. 2. Apro 3 • MA-
TASZAS - Cuba (ha 16 anni 
e desidera corrispondere con 
compagni italiani, possibil
mente in spagnolo. Ma aggiun
ge: «Tengo medios para tra-
ducir las cartas »>. 
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